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- S t a m p a t o  s u  c a r t a  r i c i c l a t a  -

Un uomo vero,
non un fantasma

La fede cristiana è fondata su
una certezza concreta: gli
Apostoli hanno visto e
toccato Gesù risorto e hanno
mangiato con Lui. Noi non
andiamo dietro a un mito o a
una fantasia, ma a un fatto
accaduto e a una presenza che continua. Le tre letture
di questa domenica, in modo diverso, ci dicono che
Cristo risorto arriva a noi e agisce attraverso il perdono
dei peccati. Gesù salva il cuore dell’uomo, lì dove
cominciano le scelte e prendono avvio le opere.

Gesù risorto
dona lo Spirito Santo
Nel giorno di Pasqua Gesù ha detto agli apostoli:
“Ricevete lo Spirito Santo”.
Oggi Gesù dona lo Spirito Santo attraverso l’azione del
vescovo Adriano, su 17 ragazzi della Cattedrale e 21 dei
Salesiani. Gesù domanda cristiani maturi per presentarsi
nuovamente al mondo.

Martedì 24 aprile ore 15 in Centro Parrocchiale:
ultimo incontro prima del mese di Maggio.

Una domanda:
Quale aspetto della vita di Gesù, quale personaggio

o quale episodio del Vangelo ci accompagnano di più nella nostra vita cristiana?
Ci accorderemo anche per le serate del mese di Maggio,

quando la statua della Madonna sarà accolta di casa in casa.

Bonivento Sonia

Boscolo Lorenzo

Bullo Giorgia

De Ambrosi Alessia

Giuca Erika

Lodici Lorenzo

Monaro Alberto

Monaro Jefferson

Naccari Ilaria

Pagan Martina

Penzo Martino

Pizzileo Gabriele

Scarpa Alessia

Signoretto Sara

Signoretto Filippo

Zaninello Sara

Zennaro Ilaria

VIENI SPIRITO SANTO
Questa Domenica alle ore 16 il vescovo Adriano

celebra la Santa Messa e il Sacramento della Cresima
per 17 nostri ragazzi. In questi anni sono stati accompagnati

dalle catechiste Paola e Donatella, e sostenuti dai genitori
e da altre persone. Invochiamo insieme con tutta la comunità il

dono dello Spirito Santo perché la fede cristiana sia luce
e forza nel cammino della vita di questi ragazzi.

Possano fiorire con gioia e bellezza,
insieme con altri cristiani, giovani e adulti, per portare

al mondo Gesù, il Dio Amico e Salvatore .

Venerdì 27 aprile le
              Suore del Santo Volto

celebrano la loro festa. Il parroco celebrerà la Messa alle ore 18 nella
Chiesa di San Francesco. Tutti i fedeli della parrocchia sono invitati a
partecipare. La Messa, accompagnata dal gruppo di canto gregoriano,
sarà seguita da un saluto alle nostre Suore nella sagrestia della stessa
Chiesa. Siamo grati alle Suore per la loro presenza fedele, attenta,
premurosa, al servizio della nostra cattedrale e delle opere della parrocchia.
E’ stato preparato un cd di canti che le Suore mettono a disposizione con una semplice
offerta di • 10,00.
Il giorno 1° maggio nel tempietto di San Martino presso la cattedrale verrà inaugurata
la Mostra di merletti, a cura degli Amici del Santo Volto che ogni giorno si ritrovano in
Centro parrocchiale a lavorare per le missioni.

Veglia di preghiera per le Vocazioni
Giovedì 26 aprile ore 21 a San Giacomo, con il conferimento dell’Accolitato a Yacopo e
Simone.
Su Nuova Scintilla inserto sulle vocazioni e corrispondenze dal Convengo di Aquileia.
Questa settimana l’incontro del Vangelo del Venerdì viene sostituito da questa Veglia di Preghiera
al Giovedì e dalla Messa con le Suore del Santo Volto al Venerdi, a cui siamo invitati a partecipare.



In preparazione all’Incontro Mondiale delle Famiglie, in programma dal 31 maggio e 3 giugno
a Milano, si svolgerà nella nostra diocesi al mattino del 25 aprile al Centro Congressi di
Rosolina Mare un momento diocesano di preghiera e ascolto, di dialogo e di condivisione,
con questo programma: ore 9.30 accoglienza; ore 10.00 preghiera con il Vescovo; ore 10.15
Riflessione con Marco Tuggia, “Educare come, Educare perché?”; ore 11.00 testimonianze
su vita e lavoro; ore 11.30 confronto in assemblea; ore 12.30 buffet e conclusione.
Sarà presente una équipe per l’animazione dei bambini con giochi e musica.

 Mercoledì 25 Aprile
festa nazionale

è sospeso
il catechismo dei ragazzi

Prima elementare, catechismo
 Giovedì ore 16,45

Questa domenica la liturgia
della Messa delle ore 10,15 è guidata

dai ragazzi e genitori di Prima Media.
Domenica prossima 29 aprile

i ragazzi di terza elementare riceveranno
la vestina della Prima Comunione,
che celebreranno domenica 13 maggio.

Orario Sante Messe
Festivo

ore 10.15 -12 - 18
Sabato e Vigilie ore 18

Feriale
ore 8 - Messa Capitolare con Lodi e Media

Mercoledì ore 10 - Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 17.30 - Rosario; ore 18 - Santa Messa

La Cattedrale è aperta
nei giorni feriali ore 7-12  e  16-17,30

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì dalle 10,30 alle 11.45

Piermario Morosini
Piermario Morosini: con la sua morte
ha avuto pietà di tutti noi che lo
piangiamo perché ci ha messo
violentemente di fronte all’eterno e
a noi stessi, nudi da tutte le
distrazioni che il mondo ci mette
davanti e riducendo a zero tutte le
nostre inutili preoccupazioni e
contese.
Se vogliamo essere uomini fino in
fondo e per rispetto al sacrificio di
Piermario, non possiamo far tacere
quelle domande che sorgono
spontanee dentro di noi in questi
momenti: vale davvero la pena
vivere? E se sì, per che cosa? Finisce
tutto con la morte? Siamo davvero
padroni della nostra vita o siamo
voluti e amati ogni istante che
passiamo quaggiù?
Queste domande che Piermario ci
mette nel cuore oggi e a cui dobbiamo
cercare di dare una risposta, possano
essere per ognuno di noi, compagni,
colleghi, amici e tifosi un passo in
avanti verso quel Disegno di salvezza
che misteriosamente ci comprende
tutti, ognuno con la sua strada e la
sua storia.

Luca Rossettini difensore del Siena

Papa Benedetto
e una Chiesa
in crescita
I sette anni di pontificato di Benedetto
XVI sono associati, nell’opinione
corrente, a un generale declino della
Chiesa. Ma questa opinione si nutre di
uno sguardo limitato al Vecchio
Continente: a una Europa che in effetti
subisce i colpi di una crescente
secolarizzazione.
Se appena si allarga la visuale, infatti, la
realtà appare diversa. Nell’ultimo secolo
la Chiesa cattolica ha vissuto la più
straordinaria fase di espansione
missionaria della sua storia.
All’inizio del Novecento, nell’Africa
subsahariana i cattolici erano meno di 2
milioni. Cent’anni dopo erano 130
milioni.
E anche su scala mondiale il XX secolo è
stato per la Chiesa un secolo di
esplosione numerica.
Da 266 milioni all’inizio del Novecento, i
cattolici sono arrivati cent’anni dopo a
un miliardo e 100 milioni. Si sono
moltiplicati per quattro, più del parallelo
aumento della popolazione del pianeta.
È un’espansione che non dà alcun segno
di arrestarsi e che ha preso inizio,
nell’Ottocento, proprio quando in Europa
la Chiesa cattolica subiva gli attacchi di
una cultura e di poteri fortemente ostili
al cristianesimo.
Oggi il quadro è analogo. Per la Chiesa
cattolica in Europa sono anni magri. Ma

“Mi trovo di fronte all’ultimo tratto del percorso della mia vita e non so cosa mi
aspetta. So, però, che la luce di Dio c’è, che Egli è risorto, che la sua luce è più forte di
ogni oscurità, che la bontà di Dio è più forte di ogni male di questo mondo. E questo
mi aiuta a procedere con sicurezza. Questo aiuta noi ad andare avanti, e in questa
ora ringrazio di cuore tutti coloro che continuamente mi fanno percepire il ‘sì’ di Dio
attraverso la loro fede”.

Papa Benedetto nel giorno dell’85° compleanno

in altre
regioni del
mondo è
l’opposto.
La Corea
del Sud,
ad esem-
pio, è un
paese nel
quale il
cattolicesimo
cresce a ritmi stupefa-centi. E proprio tra
gli strati più attivi e “moderni” della
popolazione.
Non c’è forse paese al mondo che
nell’ultimo mezzo secolo abbia registrato
una crescita così sostenuta come la
Corea del Sud, anche nelle conversioni a
Cristo.
Dal 1960 al 2010 gli abitanti passano da
23 a 48 milioni; il reddito pro capite da
1.300 a 19.500 dollari; i cristiani dal 2
al 30 per cento, dei quali circa il 10-11
per cento, 5 milioni e mezzo, sono
cattolici; i sacerdoti coreani erano 250,
oggi sono 5.000.
Caratteristica della Chiesa coreana è
l’ottima collaborazione dei laici
all’evangelizzazione. La Chiesa è nata in
Corea da alcuni filosofi e diplomatici
coreani emigrati, che si erano convertiti
al cristianesimo a Pechino, e poi, tornati
in patria, hanno propagato la fede e
hanno battezzato. Dal 1779 al 1836,
quando giunsero i primi missionari
francesi, i cristiani si diffusero, poi
vennero le persecuzioni, ma l’abitudine
a collaborare con la Chiesa è rimasta.
Oggi in Corea, chi si converte sa che deve
impegnarsi in uno dei gruppi,
associazioni, movimenti parrocchiali. Il
cattolico “passivo” non è ammesso.


